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Italieni
I libri italiani letti da un
corrispondente straniero.
Questa settimana Salvatore
Aloïse del canale televisivo
francotedesco Arte.

Filippo Boni
L'ultimo sopravvissuto
di Cefalonia
Longanesí, 315 pagine, 19 euro
••••
Dai campi nazisti aigulagso-
vietici. Il sottotitolo del libro di
Filippo Boni, L'ultimo soprav-
vissuto di Cefalonia, fa pensare
alla risoluzione del parlamen-
to europeo che, in occasione
degli ottant'anni dallo scoppio
della seconda guerra mondia-
le, ha messo sullo stesso piano
nazismo e comunismo, susci-
tando feroci polemiche. Infatti
Bruno Bertoldi - che ha com-
piuto 101 anni il 23 ottobre -
non è solo "l'eroe suo malgra-
do", scampato alla strage dei
soldati italiani della divisione
Acqui trucidati dai tedeschi,
ma è soprattutto "l'uomo per-
bene che ha attraversato tutti
gli orrori del novecento". Per il
giovane altoatesino della Val-
sugana la salvezza dall'eccidio
di Cefalonia diventa il prologo
al girone dantesco in cui preci-
pita da quel terribile settem-
bre del 1943. Il treno carro-be-
stiame verso i campi di con-
centramento nazisti, con le lo-
ro condizioni di vita disuma-
ne. La fuga rocambolesca per
finire nelle mani di partigiani
polacchi che li consegnano, lui
e altri tre commilitoni, ai so-
vietici. E, da lì, l'indicibile in-
ferno dei gulag. La storia di
Bruno si legge tutta d'un fiato.
Con un sogno premonitore
che aleggia, fin dalle prime pa-
gine, e il punto fermo che so-
stiene l'incredibile vicenda
dell'eroe qualunque: sopravvi-
vere senza rinunciare mai alla
propria dignità.

Stati Uniti

Terre frastagliate

La storia di Brooklyn, da in-
sediamento dei nativi ame-
ricani a patria degli hipster

Con il suo libro Brooklyn: the
once and future city, Thomas
Campanella, che insegna ur-
banistica alla Cornell universi-
ty, ha cercato di raccontare "la
Brooklyn sconosciuta, trascu-
rata e inattesa". Missione com-
piuta grazie a una ricostruzio-
ne dettagliata dello sviluppo
urbano, dai tempi dei primi in-
sediamenti dei nativi america-
ni all'arrivo degli olandesi e in-
fine degli inglesi, prendendo
spunto anche da memorie
scolpite nel territorio: l'incro-
cio tra Flatbush avenue e
Kings highway, per esempio,
era il crocevia di due tratturi
segnati daí nativi, e per quello
sembrano "degli strappi ca-
suali sulla tela urbana di oggi".
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Il ponte di Brooklyn sull'East river

Il luogo che i coloni olandesi
chiamarono breukelen (terre
fratturate) fu una città a sé fino
al 1898, quando diventò un
quartiere di New York e co-
minciò a soffrire la "concor-
renza" di Manhattan, ma an-
che di Newark. Pieno di perso-
naggi più o meno celebri, il li-

bro è anche un ritratto ricco di
sfumature di comunità etero-
genee che si sono avvicendate
a Brooklyn. E Campanella,
originario del quartiere, lo
tratteggia con sapienza e amo-
re, riuscendo a restituire in
pieno lo spirito di quelle terre
frastagliate. The Economist

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
8
5
9
9

Settimanale



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

31-10-2019
94/96Internazionale

I consigli
della

redazione

Madeleine Thien
Ricette semplici
66thand2nd

Howard Jacobson
Su con la vita
La nave di Teseo

Paolo Bacilieri
Ettore e Fernanda
Coconino press

Il romanzo

Speranza impossibile

Yan Lianke
Gli anni, i mesi, i giorni
Nottetempo, 266 pagine,
18 euro

•••••
Gli anni, i mesi, i giorni del
cinese Yan Lianke è la storia
di un vecchio e del suo cane
cieco che cercano di
sopravvivere in un periodo di
carestia. È una favola
commovente, che potrebbe
facilmente scivolare nel
sentimentalismo. La
situazione che ritrae è
straziante, eppure rigorosa e
solenne, di una bellezza
luminosa e trasfigurante. Gli
anni, i mesi, ggiorni è una
sorta di parabola raccontata
alla gente semplice, in uno
stile che è deliberatamente
archetipico nella sua
essenzialità colloquiale e
universale nella sua portata.
Il protagonista è un anziano
di un villaggio da cui tutti gli
altri sono fuggiti perché non
c'è da mangiare e solo altrove
si può sopravvivere a lungo.
L'uomo ha 72 anni ed è
accompagnato da un cane
cieco, al quale comunica i
suoi pensieri su un mondo
così opprimente. Il cane è
l'oggetto di tutto l'affetto del
vecchio, ed è anche l'unico
spiraglio su un paradiso
futuro che potrebbe rendere
tutto questo tollerabile. Il
piccolo libro di Yan Lianke
acquista una singolare
maestosità mentre Elder e il
cane cieco affrontano come
possono la disperazione della
loro debole ma comune lotta
per la sopravvivenza e
cercano di confortarsi l'un
l'altro. E un romanzo strano,
portato a termine con una

saggezza che non infastidisce
per il suo eccesso di
sentimentalismo e con una
sorta di qualità oracolare che
può suonare esotica ma mai
artefatta. Se è un'allegoria di
qualcosa, questa storia così
simile a una parabola sembra
mettere sotto processo
un'epoca e compiere qualche
vendetta contro il passato.
Nel contesto della Cina
contemporanea e in quello
della Cina degli orrori inflitti
al tempo della rivoluzione
culturale, Yan Lianke sembra
rievocare le carestie che
lasciarono le persone a
morire di fame e le fecero
impazzire nell'isolamento di
una terra perduta e desolata.
Gli anni, i mesi, i giorni ricrea
con straordinaria delicatezza
l'immagine di un uomo e del
suo cane, sagome solitarie
stagliate in un paesaggio che
non offre nessun conforto.
Un libro di speranza tratto
dall'essenza stessa della
disperazione. Un inno alla
vita e alla dignità umana.
Peter Craven, Sydney
Morning Herald

Edward Carey
Piccola
La nave di Teseo, 582 pagine,
20 euro
••••
Il lettore di Piccola deve avere
un cuore tenero e uno stomaco
forte. Piangerà, applaudirà, si
chiederà se i suoi nervi regge-
ranno, ma soprattutto rabbri-
vidirà. In questa ricostruzione
immaginaria e magnificamen-
te raccapricciante della fan-
ciullezza di Marie Tussaud, la
regina del museo delle cere,
incontreremo pulci e topi e ve-
dremo rotolare molte teste.
Carey racconta la sua storia
con visibile godimento. Il naso
di Marie è adunco, il mento
appuntito, gli occhi miopi. An-
che da adulta è minuta. Non
per caso la chiamano Piccola,
la piccola Marie dai grandi so-
gni. O forse sono incubi? I ca-
pitoli sul Terrore - la Concier-
gerie, la ghigliottina, le mo-
sche che rendono nere le stra-
de - sono difficili da dimenti-
care. Nelle sue ricostruzioni di
Berna, Parigi, Versailles e Lon-
dra, Carey ha descritto un
mondo dickensiano con uno
stile che ricorda Tim Burton. I
vivi non sono meno grottesca-
mente affascinanti delle cere.
Nelle mani sottili e modellanti
di Carey, Parigi diventa allegra
e cupa, dissoluta e mortale, fa-
volosa e spaventosa. Marie è
una deliziosa guida per un
mondo folle e macabro.
Laura Freeman, Spectator

Bertrand Leclair
Malintesi
Quodlibet, 176 pagine, i6euro
••••
Questo romanzo sulla sordità,
in parte autobiografico (la fi-
glia dell'autore è sorda) e in
parte fittizio (il protagonista è
un ragazzo sordo nato nei pri-
mi anni sessanta), è alla ricer-
ca di un luogo silenzioso tra la
deflagrazione intima e il fra-

stuono del mondo. Questo
spazio di meditazione è im-
merso nei buchi di una scrittu-
ra tanto impulsiva quanto ana-
litica, più vicina alle emozioni
grezze ma capace di far emer-
gere il pensiero. Incompreso
da suo padre, che insiste a ten-
tare di educarlo secondo i me-
todi cosiddetti "oralisti" di
Alexander Graham Bell, e
all'ombra di una madre che
sembra avvolta in una muta
colpa, il protagonista cresce in
una condizione paradossale.
La sua rivolta si esprime in
mille modi, che a Leclair piace
decifrare senza enfasi. Malin-
tesi è anche un libro sui sottin-
tesi, in cui ogni atto, ogni gesto
la dice lunga sugli esseri uma-
ni, tutti prigionieri di un'epo-
ca, condizionati da un am-
biente, imbavagliati dai divie-
ti. Leclair ripercorre l'intera
storia della sordità, per con-
cludere mostrando che tutti,
anche chi ci sente perfetta-
mente, vagano per "un mondo
parallelo alla loro volontà", do-
ve "tutto si smorza senza tre-
gua mentre viene assorbito da
non si sa quale materia impal-
pabile". Sempre in preda al
dubbio, alla ricerca della lin-
gua giusta, di tanto in tanto
l'autore interviene nel testo
per esprimere la difficoltà del-
lo scrivere. La bellezza del li-
bro viene da questo intrepido
brancolio, questa fluttuazione
volontaria, sorretta da un
amore paterno tanto discreto
quanto profondo.
Marine Landrot, Télérama

Diane Setterfield
C'era una volta un fiume
Mondadori, 516 pagine, 22 euro

•••<
Con C'era una volta un fiume
Diane Setterfield continua a
dimostrare la sua padronanza
del gotico. Tutto comincia
nell'ottocento, in una locan-
da, la sera del solstizio d'in-
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verno. Entra un uomo, coper-
to di ferite orribili, e interrom-
pe le chiacchiere dei clienti
abituali. Porta con sé "un
grande pupazzo, con la faccia
e gli arti di cera e i capelli mal
dipinti". Solo che non è un pu-
pazzo, è una bambina; ed è
morta, chiaramente morta, fi-
no a quando non lo è più. Que-
sta misteriosa creatura, che
alimenta subito le dicerie del-
la gente del posto, ora deve es-
sere restituita alla sua fami-
glia. La reclamano in tre. La
ragazza - a seconda della ver-
sione a cui vogliamo credere -
è la figlia rapita di una coppia
del luogo. È la nipote illegitti-
ma di un contadino. È la sorel-
la morta di una governante di-
sagiata. Una cosa sembra cer-
ta, o un po' pìù certa delle al-
tre: la ragazza è arrivata dal
fiume. Il Tamigi attraversa
tutto il corso della storia, in-
ghiottendo i vivi e talvolta ri-
sputando i morti. E la scrittura
di Setterfield si snoda come
questo corso d'acqua naviga-
bile: a volte tumultuosa, altre

volte tranquilla o addirittura
lenta. C'era una volta un fiume
è una storia sulla perdita, e su
come i dispersi continuano a
vivere dentro di noi. C'è molto
spazio nella letteratura gotica
per gli eventi soprannaturali,
ma Setterfield non lascia alcu-
na trama irrisolta e alla fine
offre modi razionali per spie-
gare l'inspiegabile. È un ro-
manzo intricato, a volte un po'
difficile da seguire. Ma Setter-
field sa come far cantare le pa-
role. Clémence Michallon,
The Independent

George Saunders
Volpe 8
Feltrinelli, 52 pagine, 8 euro

•••:
Volpe 8 ha la forma di una let-
tera scritta dalla volpe in que-
stione agli esseri umani, di cui
è riuscita a imparare la lingua,
anche se ín modo piuttosto ap-
prossimativo. Volpe e i suoi
amici vivono in un bosco sotto
la benevola supervisione della
grande leader Volpe 28, fino a
quando un giorno Volpe 8 è co-

stretta a fuggire. Il libro di Sau-
nders potrebbe piacere anche
ai bambini, ma allo stesso
tempo è ricco di verità profon-
de e complesse. La sua lingua
richiede un po' di sforzo, ma
presto ci si abitua ai tic e alle
divertenti espressioni impro-
prie di Volpe 8. La storia, ov-
viamente, ha a che fare con
l'ecologia e l'ambiente, e parla
del modo in cui l'umanità si è
messa a distruggere sistemati-
camente il mondo naturale.
G'è qualcos'altro in gioco qui,
però. Volpe 8 si può anche leg-
gere come un'allegoria dello
stato attuale della politica
americana. È una storia sulle
differenze culturali e sul triba-
lismo, sull'avidità e sulla di-
struzione del paesaggio ameri-
cano. Soprattutto, è piena di
quel didascalismo morale che
ci aspettiamo di trovare in un
certo tipo di racconti per bam-
bini, ispirati al rispetto per gli
altri e all'importanza di una
forma elementare dì onestà.
Alex Preston,
The Guardian

Nordeuropa

Simone van der Vlugt
Schilderslief Vrienden-
loterij
Ambo/Anthos
Dalla prigione di Gouda, dove
è stata rinchiusa, Geertje
Dircx, governante del figlio di
Rembrandt e poi amante del
pittore, riflette sulla sua vita
tormentata. Simone van der
Vlugt è nata a Hoorn, nei Paesi
Bassi, nel 1966.

Susanna Alakoski
Bomullsängeln
Natur ér Kultur
La storia di Hilda, giovane fi-
glia di un agricoltore, che vie-
ne cacciata dalla confortevole
casa di famiglia quando suo
padre scopre che è rimasta in-
cinta. Susanna Alakoski è nata
a Vaasa, in Finlandia, nel 1962.

Tove Ditlevsen
The Copenhagen trilogy
Penguin
A vent'anni Tove Ditlevsen
(Copenaghen, 1917-1976) era
già una poeta famosa, ma an-
che una donna provata. In
questa trilogia racconta la sua
vita con forza e originalità in-
consuete. Una scrittrice da ri-
scoprire assolutamente.

Henrik Pontoppidan
Lucky Per
Everyman's Library
Per Sidenius è un giovane am-
bizioso, provinciale e volgare
che però sceglie una vita reclu-
sa al nord del paese. Altro ro-
manzo da riscoprire.
Maria Sepa
usai ibri. blogspot.com
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